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Introduzione. La tomba di Tutankhamon è la più famosa di tutte le tombe reali all’interno 
della Valle dei Re a Luxor. La tomba (KV62 nella designazione egittologica standard) è stata 
scoperta, con un tesoro funerario quasi intatto, da Howard Carter nel 1922 (Carter and Mace, 
1923). La KV62 è stata scavata all’interno del substrato roccioso, appartenente al membro 
inferiore della formazione calcarea di Tebe (Aubry et al., 2009; Dupuis et al., 2011), ed è 
stata allestita in un intervallo di tempo relativamente breve a causa dell’improvvisa morte del 
giovane faraone. Essa risulta quindi molto più piccola delle normali tombe reali all’interno 
Valle dei Re. Le sue ridotte dimensioni, la sua tarda scoperta ed il periodo in cui è stata allestita 
hanno affascinato gli archeologi e il pubblico generale fin dalla sua scoperta.

Nel 2015, l’egittologo Nicholas Reeves ha proposto una teoria (Reeves, 2015) secondo la 
quale la KV62 potrebbe essere parte di una tomba più grande, appartenente alla regina Nefertiti. 
Secondo questa teoria l’accesso alla camera funeraria di Nefertiti dovrebbe avvenire tramite 
due porte nascoste situate dietro le pareti nord e ovest della camera funeraria di Tutankhamon. 
Queste porte potrebbero essere state sigillate con pietre e successivamente ricoperte di intonaco 
in preparazione della camera funeraria di Tutankhamon. Il georadar sembrerebbe il metodo 
più efficace per stabilire la presenza o meno di queste camere nascoste, dato l’atteso contrasto 
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fisico tra la roccia in cui è scavata la tomba e le presunte porte sigillate, insieme alla marcata 
discontinuità laterale che dovrebbe essere presente agli stipiti di queste porte, così come 
l’eventuale presenza di un architrave in legno sopra le porte.

Il Ministero delle Antichità egiziano ha infatti commissionato una prima indagine georadar, 
effettuata da H. Watanabe nel novembre 2015 (Watanabe, 2015), i cui risultati sembravano 
confermare l’ipotesi di Reeves. Una seconda indagine, condotta da un team del National 
Geographic nel marzo 2016 (National Geographic Society, 2016), non ha però confermato le 
risultanze della prima indagine. Per dirimere la questione una terza indagine georadar è stata 
affidata, a seguito della sottomissione di un progetto al Ministero delle Antichità egiziano, al 
nostro team. Queste ultime indagini sono state condotte nel febbraio 2018 e le modalità di 
indagine ed i principali risultati ottenuti sono sintetizzati in questa nota.

Acquisizione e Processing. Diversi sistemi di acquisizione e diverse bande di frequenza 
sono stati adottati per l’acquisizione dati. In particolare sono state adottate tre diverse bande di 
frequenza: bassa frequenza con antenna IDS RIS TR200, frequenza intermedia con un sistema 
IDS Stream-C multicanale a doppia polarizzazione e alta frequenza con antenna IDS Aladdin da 
2 GHz a doppia polarizzazione. Le indagini sono state eseguite sia lungo direzioni verticali (per 
la bassa e intermedia frequenza) che orizzontali (per l’alta frequenza), con spaziatura dei profili 
molto ravvicinata al fine di ottenere un campionamento spaziale molto denso. A causa della 
necessità di scansionare le pareti senza danneggiare i dipinti che le ricoprono è stato necessario 

Fig. 1 - Acquisizione dati all’interno della KV62 (vista in pianta in d): a) bassa frequenza con antenna IDS RIS TR200 
b) frequenza intermedia con un sistema IDS Stream-C multicanale a doppia polarizzazione e c) alta frequenza con 
antenna IDS Aladdin da 2 GHz a doppia polarizzazione. I profili di a) e di b) sono stati condotti verticalmente, i profili 
di c) orizzontalmente. 



684

GNGTS 2018 SeSSione 3.2

progettare degli appositi sistemi di movimentazione delle antenne (Fig. 1). Un totale di più di 
2.5 chilometri di profili sono stati acquisiti all’interno della camera funeraria con questi sistemi. 

I dati acquisiti con i diversi sistemi e nelle diverse bande di frequenza sono stati in gran 
parte elaborati in modo indipendente e con software diversi, al fine di evitare influenze 
incrociate nell’interpretazione dei risultati. In particolare per il processing dei dati a bassa e 
media frequenza si è utilizzato il software GPR-Slice (Goodman et al., 2004)., mentre per 
il processing dei dati ad alta frequenza si è impiegato il software Reflexw 8.55 (Sandmeier, 
2018). Le principali fasi del processing hanno incluso: dewow o wobble noise correction, 
per attenuare componenti a frequenza molto bassa; move start time, per correggere il gap tra 
l’antenna e la superficie della parete e il ritardo del sistema; divergence sompensation o gain 

Fig. 2 - Esempio di risultati ottenuti: a) alta frequenza e b) frequenza intermedia.
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function, per recuperare la dispersione geometrica del fronte d’onda; filtri passa-banda, per 
attenuare il rumore a bassa e alta frequenza nelle tracce, le frequenze di cut-off sono state 
selezionate dopo l’analisi spettrale effettuata su radargrammi campione dei diversi sistemi; filtri 
f-k, per rimuovere specifiche componenti spaziali di frequenza. Solo dopo aver raggiunto una
soddisfacente fase di elaborazione del dato i risultati sono stati interpretati congiuntamente e
rappresentati in 3D con opportuni strumenti di interpolazione al fine di ottenere un risultato
coerente per tutte le indagini.

Risultati e discussioni. I risultati ottenuti con i diversi sistemi radar impiegati e nelle diverse 
modalità di acquisizione adottate appaiono nel complesso concordi. Alcuni esempi di risultati 
sono riportati in Fig. 2. L’analisi del notevole volume di dati acquisiti all’interno della KV62 ci 
ha permesso di concludere con un alto grado di affidabilità che non sembrano esserci evidenze 
di aperture tamponate dietro le pareti nord e ovest della camera funeraria di Tutankhamon. I dati 
radar non hanno dato infatti risultanze significative a parte particolari riflessioni radar legate 
ad anomalie note presenti nella tomba (Fig. 2b). La particolare risposta radar della formazione 
rocciosa in cui la KV62 è scavata, e degli intonaci soprastanti, è stata secondo il nostro parere 
la causa dei risultati contrastanti delle precedenti indagini condotte all’interno della KV62. Ciò 
ha inoltre suscitato interessanti quesiti scientifici che saranno oggetto di futuri studi. 
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